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Perché siamo qui… a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine 
- Programma ABC SICUREZZA

OBBLIGO FORMAZIONE DEI 
LAVORATORI
Il datore di lavoro assicura che 
ciascun lavoratore riceva una 
formazione sufficiente ed adeguata 
in materia di salute e sicurezza, 
anche rispetto alle conoscenze 
linguistiche, con particolare 
riferimento a: 
> concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, 
organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e 
doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, 
controllo, assistenza; 
> rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle 
conseguenti misure e procedure di prevenzione e 
protezione caratteristici del settore o comparto di 
appartenenza dell’azienda. 

durata, contenuti minimi e modalità della formazione 
di cui al comma 1 sono stabilit dall’Accordo in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
adottato. (17 aprile 2025) (art. 37 – D. Lgs. 81/2008)

Aspetto formale Aspetto Sostanziale
Conoscenza sulle problematiche che 
riguardano le attività lavorative 
(ricerca e didattica) di una Azienda 
Agraria Universitaria e dei relativi 
laboratori

Capacità di saper riconoscere una 
«criticità» e di saperla gestire in 
modo efficace

Competenze per gestire in modo 
efficace le situazione di rischio 
potenziale

Costruiamo un significato condiviso
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Percezione del rischio a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine 
- Programma ABC SICUREZZA
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Programma a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine 
- Programma ABC SICUREZZA

4 ORE

CREDITO FORMATIVO PERMANENTE

FORMAZIONE 
GENERALE LAVORATORI

Presentazione concetti generali in 
tema di prevenzione e sicurezza 
sul lavoro 
(pericolo, rischio, danno, prevenzione, attori 
prevenzione, enti e organi di controllo)

Modulo base

AGGIORNAMENTO OGNI 5 ANNI

Rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle 
conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione 
caratteristici del settore o comparto di appartenenza 
dell'azienda

Modulo avanzato

8 ORE (SETTORE UNIVERSITÀ - AZIA)

FORMAZIONE SPECIFICA LAVORATORI 
(settore attività – rischio)

Max 30 persone per corso (presenza)
90% frequenza
Test finale di verifica conoscenza

Max 30 persone per corso (obbligo in presenza)
90% frequenza
Test finale di verifica conoscenza
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Obbligo di tutela – Responsabile sicurezzaa cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine 
- Programma ABC SICUREZZA

Ogni datore di lavoro (pubblico e privato) 
deve adottare tutte le misure
(tecniche, organizzative procedurali e 
comportamentali) che assicurano la tutela 
della sicurezza (incolumità), salute e 
benessere 
dei lavoratori
durante lo svolgimento dell’attività 
lavorativa, secondo la particolarità del 
lavoro, l'esperienza e la tecnica 
(D. Lgs. 81/2008)

Chi è il «datore di lavoro» in Ateneo ?

Il Datore di lavoro
per UniUD…
(~Responsabile sicurezza)  

è il Rettore

Prof. Angelo MONTANARI
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Servizio di prevenzione e protezione - compiti a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine 
- Programma ABC SICUREZZA

Responsabile servizio prevenzione 
= Responsabile sicurezza ?

COS’È il Servizio di prevenzione
(cfr. art. 31 – D. Lgs. 81/2008)
Insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni 
all’azienda | Ente finalizzati all’attività di prevenzione e 
protezione dai rischi professionali

NO
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Misure prevenzione - organizzative a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine 
- Programma ABC SICUREZZA

Pianificazione e organizzazione
di un processo per il miglioramento 
continuo della sicurezza in azienda 
(AZIA)
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I «lavoratori» dell’università a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine 
- Programma ABC SICUREZZA

Oltre al personale docente, ricercatore, 
tecnico e amministrativo dipendente dell'università, 

si intende per lavoratore

[…] gli studenti dei corsi universitari, dottorandi, 
specializzandi, tirocinanti, borsisti ed i soggetti ad essi 

equiparati, quando frequentino laboratori
didattici, di ricerca o di servizio e, in ragione dell’attività 

specificamente svolta, siano esposti a rischi 
individuati nel documento di valutazione.

Altri soggetti = «Lavoratore equiparato»

Lavoratori (cfr. art. 2 DM 363/98) 
CHI
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I «lavoratori» - Obblighi a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine 
- Programma ABC SICUREZZA

Obblighi dei lavoratori (Art. 20 - D. Lgs. 81/2008)
Ogni lavoratore deve prendersi cura della 
propria sicurezza e della propria salute e di 
quella delle altre persone presenti sul luogo 
di lavoro, 
su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o 
omissioni, conformemente
alla sua formazione
alle istruzioni e 
ai mezzi forniti dal datore di lavoro.
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I «lavoratori» - Obblighi a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine 
- Programma ABC SICUREZZA

Obblighi dei lavoratori (Art. 20 - D. Lgs. 81/2008)
• contribuire […] all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute 

e sicurezza sui luoghi di lavoro;
• osservare le disposizioni e le istruzioni impartite ai fini della protezione 

collettiva ed individuale;
• utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, sostanze e miscele 

pericolose, mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza);
• Utilizzare in modo appropriato  i  dispositivi  di  protezione messi a loro 

disposizione
• segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le 

deficienze dei mezzi e dei dispositivi nonché qualsiasi eventuale condizione 
di pericolo di cui vengano a conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso 
di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e possibilità per eliminare o 
ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;

• non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o 
di segnalazione o di controllo;

• non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro 
competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri 
lavoratori;

• partecipare ai programmi di formazione e addestramento organizzati dal 
datore di lavoro;

• sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o 
comunque disposti dal medico competente.
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Laboratori Ateneo a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine 
- Programma ABC SICUREZZA

Sono considerati laboratori
luoghi o gli ambienti in cui si svolgono attività didattica, di ricerca
o di servizio che comportano l'uso di macchine, apparecchi ed
attrezzature di lavoro, impianti, prototipi o altri mezzi tecnici,
ovvero agenti chimici, fisici o biologici.

Sono considerati laboratori, altresì, i luoghi o gli ambienti ove si
svolgono attività al di fuori dell'area edificata della sede - quali, ad
esempio, campagne archeologiche, geologiche, marittime.

Cosa sono i «laboratori» ?
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Inquadramento legislativo a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine 
- Programma ABC SICUREZZA

Responsabile delle attività di didattica e ricerca in 
laboratorio (RADRL) (cfr. art. 2 DM 363/98) 

Per responsabile della attività didattica o di 
ricerca in laboratorio si intende il soggetto 
che, individualmente o come coordinatore di 
gruppo, svolge attività didattiche o di 
ricerca in laboratorio.

(per i laboratori di didattica = docente di 
riferimento)

Attribuzioni (obblighi)
Al RADRL la legge attribuisce il compito di valutare rischi, 
individuare i soggetti esposti a rischio, adottare le misure di 
prevenzione e protezione, elaborare le procedure di sicurezza 
e di emergenza, informare e formare i soggetti che 
opereranno nel laboratorio
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Inquadramento legislativo a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine 
- Programma ABC SICUREZZA

Come si identifica un laboratorio in UniuD ?
Aree/locali a pericolosità specifica
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Introduzione a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine 
- Programma ABC SICUREZZA

Attività e Percezione del rischio in agricoltura
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Percezione del rischio – cause infortuni a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine 
- Programma ABC SICUREZZA

27%

22%
20%

17%

7%

7%

Caduta di persona per scivolamento o 
inciampamento

Perdita di controllo di macchina, mezzo, utensile

Movimento del corpo con sforzo fisico (che porta 
a una lesione interna)

Movimento del corpo senza sforzo fisico (che 
porta a una lesione esterna)

Rottura, frattura, scoppio, scivolamento, caduta, 
crollo dell’agente materiale

altre cause (problema elettrico/incendio; 
aggressione/violenza (animali); traboccamento, 
emanazione)

Fonte INAIL (2023)
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Percezione del rischio – malattia 
professionale

a cura di ing. Gino CAPELLARI - RSPP Università di Udine 
- Programma ABC SICUREZZA

77%

16,60%

4,10%

1,10%

0,80%

0,50%

0,10%

sistema osteomuscolare + tessuto connettivo

sistema nervoso (tunnel carpale)

orecchio e apofisi mastoide

Tumori

cute e tessuto sottocutaneo

sistema respiratorio

Altro

Fonte INAIL (2023)
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Salute e sicurezza sul lavoro

Ambito Agricolo – Azienda Agraria

Progetto ABC della sicurezza
Corso DI FORMAZIONE/AGGIORNAMENTO
Moduli FS1 e FS2

1

Giusi Zaina
Addetta del Servizio di Prevenzione e Protezione 
Università degli Studi di Udine
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Gino Capellari
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
Università degli Studi di Udine



Sicurezza e salute sul lavoroAmbito Agricoltura in UNIUD

Attività pericolose in AZIA

© SPEP - Università degli Studi di Udine

ARBORICOLTURA



Incendio/esplosione

Videoterminali
Stress lavoro correlati

Laser

Rumore

Elettricità

Agenti 
biologici

Radiazioni non
ionizzanti

Radiazioni
ionizzanti

Vibrazioni

Agenti chimici
Cancerogeni
Amianto

Macchine 
attrezzature

Movimentazione 
manuale carichi

Sicurezza e salute sul lavoro

Fattori di rischio associati

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Ambito Agricoltura in UNIUD



Introduzione Sicurezza e salute sul lavoro

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Le cause più frequenti degli infortuni in Agricoltura nel 2023?
In generale, esclusi i casi indeterminati:
• CADUTE - un infortunio su quattro (27%);
• PERDITA DI CONTROLLO DI mezzo/utensile/attrezzatura (23%);
• MOVIMENTI SOTTO SFORZO (20%);
• MOVIMENTI SENZA SFORZO (17%);
• CROLLO DI MATERIALE (7%);
• AGGRESSIONI, principalmente da animali (6%). 

Dall’analisi ad hoc dei 72 decessi accertati in occasione di lavoro, le cause più 
frequenti sono:
➢ quasi la metà dei casi è la perdita di controllo di mezzi, veicoli o attrezzature 

(principalmente schiacciamenti per ribaltamento di trattori o loro 
attrezzature a traino come roto-presse e trincia-siepi); 

➢ un incidente mortale su quattro, poi, è dovuto allo schiacciamento da piante 
(soprattutto in silvicoltura) o da materiale come le rotoballe; 

➢ seguono le cadute (20%) prevalentemente da scale;
➢ infine i malori (9%) dovuti soprattutto alle alte temperature estive. 

Rischi in Azienda Agraria: 
Cause di infortuni in agricoltura secondo INAIL (statistiche 2023)



Introduzione Sicurezza e salute sul lavoro

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Dati INAIL



Concetto di rischio Sicurezza e salute sul lavoro

© SPEP - Università degli Studi di Udine

La definizione di rischio condivide 3 aspetti principali:
> possibilità di perdere qualcosa o di subire un danno;
> entità ovvero l’importanza di ciò che si è perso o del danno subito;
> incertezza associata alla perdita o al danno.
 cit. Jacques F. Yates (University of Michigan) ed Eric R. Stone (Wake Forest University) 

Il rischio reale/attuale si riferisce 
ad un rischio oggettivo 
basato sulla probabilità che un 
evento negativo si verifichi in una 
data situazione la cui valutazione è 
fatta da esperti.

Il rischio percepito si riferisce alla 
valutazione soggettiva 
che le persone fanno della 
probabilità di subire un evento 
negativo in una determinata 
circostanza.

RISCHIO REALE/ATTUALE RISCHIO PERCEPITO



Sicurezza e salute sul lavoroObiettivi Modulo FS1 e FS2

Acquisire conoscenze e 
consapevolezza su

Principali rischi riferiti alla mansione e 
correlati alle attività svolte.

Relative misure di sicurezza da adottare.

Riferimenti comportamentali per la 
gestione delle attività in sicurezza 
nell’ordinario e in emergenza.

© SPEP - Università degli Studi di Udine



Sicurezza e salute sul lavoro

Agricoltura: salute e sicurezza dei lavoratori

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Ambito Agricoltura in UNIUD

INTERVENTO DEL DOTT. P. ESPOSITO, Medico Competente d’Ateneo
Visione e discussione del materiale INAIL - Video

https://youtu.be/-XGGTz75Ql8



Sicurezza e salute sul lavoro

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Ambito Agricoltura in UNIUD

M2
Movimentazione manuale dei carichi
- Titolo VI D.Lgs. 81/2008 -



Sicurezza e salute sul lavoro

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Rischio da postura scorretta

Movimentazione manuale dei carichi



Sicurezza e salute sul lavoro

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Rischio da postura scorretta

Attività con uso del videoterminale

Organizzare correttamente la propria postazione di lavoro al videoterminale: 
i disturbi fisici più frequenti (mal di schiena, contrazioni, problemi di vista, 
affaticamento mentale) dovuti al lavoro prolungato al videoterminale sono 
dovuti alla cattiva progettazione delle postazioni e all’uso inadeguato delle 
attrezzature di lavoro, con assunzione di posture scorrette.



Sicurezza e salute sul lavoro

© SPEP - Università degli Studi di Udine

M3
Attività in condizioni microclimatiche severe

❑ Esposizione a condizioni severe CALDE
❑ Esposizione a condizioni severe FREDDE
❑ Esposizione a RADIAZIONI SOLARI

Rischio fisico in AZIA



Sicurezza e salute sul lavoro

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Agenti fisici - calore

Attività con esposizione prolungata a temperature alte
Stress termico – rischi per la salute

Misure di Prevenzione e Protezione
➢ Acclimatamento: introdurre i lavoratori gradualmente alle mansioni ad alta 

temperatura, richiedendo circa una settimana per l'adattamento.

➢ Gestione degli orari: evitare le attività pesanti o all'aperto durante le ore più 
calde, solitamente tra le 12:30 e le 16:00, in base alle ordinanze regionali.

➢ Idratazione e pause: garantire l'accesso frequente all'acqua e prevedere 
pause in zone d'ombra o rinfrescate.

➢ Formazione: informare i lavoratori sui sintomi dello stress termico e sulle 
procedure di emergenza.

➢ Abbigliamento: utilizzare indumenti leggeri, traspiranti e copricapo adeguati. 

• Disidratazione: perdita eccessiva di liquidi e sali minerali, con sintomi quali 
stanchezza, tachicardia e pelle secca.
• Esaurimento da calore: affaticamento profondo, nausea, vertigini con possibile 
svenimento, perdita di concentrazione.
• Colpo di calore: temperatura corporea superiore a 40°C, iperventilazione, 
blocco della sudorazione, alterazioni dello stato mentale, aritmie cardiache e 
scompensi renali, epatici e polmonari; i crampi sono il primo sintomo. 



Sicurezza e salute sul lavoro

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Agenti fisici – radiazioni solari

Attività prolungate sotto il sole
Stress da radiazioni solari (UV) – rischi per la salute
➢  Problemi dermatologici/oculari: danni legati all'esposizione 

solare (eritemi, tumori cutanei, congiuntiviti).

Misure di Prevenzione e Protezione
➢ Gestione degli orari: evitare le attività all'aperto durante le ore centrali, 

soprattutto in estate, se non vi è la protezione od ombreggiatura adeguate.

➢ Pause: prevedere pause in zone d'ombra o rinfrescate.

➢ Abbigliamento: utilizzare indumenti leggeri, traspiranti, a copertura completa 
del corpo; usare copricapo a tesa larga e occhiali da sole a maschera.

➢ Igiene personale: utilizzare creme solari ad alta protezione con filtri uvA/B

➢ Formazione: informare i lavoratori sui sintomi dello stress da radiazioni e sulle 
procedure e precauzioni da seguire nell’ordinario e in emergenza.



Sicurezza e salute sul lavoro

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Rischio fisico in AZIA

M5
Attività con esposizione ad agenti fisici
- Titolo VIII D.Lgs. 81/2008 -

❑ Esposizione a RUMORE
❑ Esposizione a VIBRAZIONI



Sicurezza e salute sul lavoro

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Agenti fisici - rumore

Attività con esposizione a rumore



Sicurezza e salute sul lavoro
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Agenti fisici - vibrazioni

Attività con esposizione a vibrazioni Fonte: Confagricoltura FVG

Danni sa esposizione prolungata:
• Disturbi neurologici e muscolari (es. alla schiena);

• Disturbi vascolari (es. morbo del dito bianco);

• Lesioni osteo-articolari (soprattutto alla schiena);

• Impatto sull’umore, causando affaticamento o 
disturbi digestivi. 



Sicurezza e salute sul lavoroRischio chimico in AZIA

M6
Attività con uso e/o possibile esposizione 
a sostanze pericolose
- Titolo IX D.Lgs. 81/2008 -

© SPEP - Università degli Studi di Udine



Agenti chimici

Attività con uso di sostanze pericolose
(o possibile esposizione alle medesime)

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Sicurezza e salute sul lavoro



Rischi associati

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Sicurezza e salute sul lavoroAgenti chimici



Sostanze pericolose: come riconoscerle

SDS

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Sicurezza e salute sul lavoroAgenti chimici



Sostanze pericolose: nuova etichettatura
- Regolamento CLP: classificazione, etichettatura, imballaggio –

(CE) n. 1272/2008

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Sicurezza e salute sul lavoroAgenti chimici



Pittogrammi di Pericolo

Pittogramma di 
Rischio Chimico

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Sicurezza e salute sul lavoroAgenti chimici



Indicazioni di Pericolo / Consigli di Prudenza

CONSIGLI DI PRUDENZA
I consigli P (Precautionary statements) sono prescrizioni di natura sanitaria 
contenute all'interno del Regolamento CLP e rappresentano consigli di prudenza 
relativi a sostanze chimiche.
Sostituiscono le vecchie Frasi S.

INDICAZIONI DI PERICOLO
Le indicazioni H (Hazard statements), contenute all'interno del Regolamento CLP, 
rappresentano indicazioni di pericolo relative all'impiego delle sostanze chimiche. 
Sostituiscono le vecchie Frasi R.

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Sicurezza e salute sul lavoroAgenti chimici



Agenti cancerogeni e mutageni

Gli agenti cancerogeni sono sostanze o miscele che possono 
causare il cancro o aumentarne la probabilità.
Gli agenti mutageni causano mutazioni genetiche, che possono 
essere ereditate.
Entrambi, in quanto sostanze pericolose associate a rischio 
chimico, possono danneggiare le cellule tramite inalazione, 
ingestione o contatto cutaneo.

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Sicurezza e salute sul lavoroAgenti chimici

Come riconoscerli?



© SPEP - Università degli Studi di Udine

Sicurezza e salute sul lavoroAgenti chimici

Attività con uso di sostanze pericolose
- Riduzione dell’esposizione: Prevenzione e Protezione -

Misure organizzativo-gestionali

Misure comportamentali

Misure tecniche
Indossare idonei DPI



Attività con uso di sostanze pericolose
- Conservazione efficace -

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Sicurezza e salute sul lavoro

➢ Allestimento deposito agenti (strutture, ventilazione, impianti, separazione 
per reciproche incompatibilità)

➢ Dotazioni per la conservazione (armadi per infiammabili  e non infiammabili, 
sistemi di aspirazione)

➢ Deposito recipienti in pressione

Armadi reagenti
Armadi 

infiammabili Armadi x BomboleDepositi

Agenti chimici



Sicurezza e salute sul lavoroRischio biologico in AZIA

M7
Attività con possibile esposizione 
ad agenti biologici
- Titolo X D.Lgs. 81/2008 -

© SPEP - Università degli Studi di Udine



Agenti biologici

Attività con possibile esposizione ad agenti biologici

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Sicurezza e salute sul lavoro



Rischi associati ed esposizione

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Sicurezza e salute sul lavoroAgenti biologici

PROTEZIONE



Fonti di esposizione e rischio biologico in AZIA

➢ Contatto con animali e zootecnia: zoonosi trasmesse da bovini, suini, 
pollame e animali da cortile (fluidi biologici, tessuti, deiezioni).

➢ Interazione con animali da reddito o selvatici: morsi, calci e altre 
interazioni che possono provocare danni fisici.

➢ Ambiente di lavoro: terra, acqua contaminata, fieno, foraggi e cereali in 
cui possono essere presenti batteri (es. tetano), virus, funghi (muffe), 
parassiti (zecche, più in generale aracnidi). 

➢ Interazione con insetti o rettili: morsi di serpenti, punture di imenotteri 
(calabroni, vespe e api) e al contatto con insetti urticanti (es. 
processionarie).

➢ Bio-aerosol: polveri organiche aerodisperse, specialmente in luoghi 
chiusi come stalle o silos.

➢ Strumenti e superfici di lavoro contaminati, rifiuti.

© SPEP - Università degli Studi di Udine
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Prevenzione e Protezione dall’esposizione

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Sicurezza e salute sul lavoroAgenti biologici

➢ Misure Igieniche: Igiene personale rigorosa, lavaggio delle mani prima di 

mangiare/fumare, separazione tra abiti da lavoro e personali.

➢ DPI (Dispositivi di Protezione Individuale): Guanti, maschere/mascherine, 

stivali, tute.

➢ Procedure operative: Manutenzione e sanificazione di impianti di aerazione, 

gestione dei liquami e disinfezione degli attrezzi.

➢ Gestione Veterinaria: Vaccinazione degli animali, isolamento dei capi infetti e 

corretta profilassi ASL.

➢ Formazione: Informazione adeguata dei lavoratori sui rischi e le procedure di 

emergenza. 

Sulla base del tipo di attività e degli agenti biologici coinvolti, 
il RADRL effettua la Valutazione del Rischio e definisce le 
relative misure di prevenzione e protezione.



Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)
- DPC e DPI: come usarli? -
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Dispositivi di Protezione Individuale (DPI)
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Sicurezza e salute sul lavoroUso di attrezzature e macchine agricole

FS2 – M3
Attività con uso di attrezzature di lavoro e 
macchine agricole

❑ Macchine agricole che richiedono formazione 
specialistica 

❑ Interferenze da mezzi
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Sicurezza e salute sul lavoroUso di attrezzature e macchine agricole

Attrezzature e Macchine agricole
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A livello mondiale fino al 50% degli incidenti mortali in agricoltura sono 
causati da veicoli e macchinari su ruote.

I macchinari possono essere:
• veicoli con cabina condotti dall’operatore (trattore, mietitrice, 

carrello elevatore);
• apparecchi statici azionati da un trattore, o alimentati a elettricità 

o condotti a mano.

Rischi connessi
➢ Intrappolamento o impigliamento

➢ Lesioni da contatto con parti esposte pericolose del macchinario

➢ Ferite da espulsione violenta del materiale di lavorazione

➢ Shock o ustione da contatto elettrico diretto o indiretto

➢ Ustione da caldo o freddo per contatto con parti a temperature severe

➢ Rischi aggiuntivi legati all’uso prolungato: rumore, vibrazioni
➢ Rischi da interferenza: ferite/lesioni/cadute per impatto con 

macchinario in movimento



Sicurezza e salute sul lavoroUso di attrezzature e macchine agricole

Attrezzature e Macchine: pittogrammi di pericolo
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Pericoli fisico-meccanici

Pericoli da interferenza



Sicurezza e salute sul lavoroUso di attrezzature e macchine agricole
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Misure di Prevenzione e Protezione: uso di macchinari
Alcuni macchinari richiedono una formazione specifica e il rilascio di un 
certificato o patentino d’uso (es. trattore, piattaforme elevabili)
➢ Tecniche: 

• DPI specifici (come guanti da lavoro, scarpe antinfortunistica, cuffie)

• comportamento adeguato intorno e nell’uso del macchinario (es. 
mantenere la distanza di sicurezza in base al tipo di lavorazione 
svolta, all’attrezzo accoppiato e alla velocità della trattrice); 

• gestione e vigilanza (es. non rimuovere le protezioni di sicurezza).

➢ Organizzative: 

• formazione e abilitazione all’uso di determinati macchinari; 
• dotazione di macchinari certificati CE (non usare macchinari 

costruiti o assemblati in proprio); 

• manutenzione regolare dei macchinari; 

• formazione e addestramento del personale (procedure di sicurezza, 
anche per i rischi da interferenza).



Sicurezza e salute sul lavoroRischi da attività in quota

FS2 – M4
Attività che prevedono lavori in quota
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Sicurezza e salute sul lavoroRischi da attività in quota

Lavori in quota
Nelle aziende agricole circa il 24% degli infortuni sul lavoro è 
dovuto a cadute da luoghi in quota.
Le cadute da un luogo in quota hanno alto tasso di mortalità 
perché causano gravi lesioni a testa e colonna vertebrale.
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➢ Attività/cause: potature o raccolta frutti ad altezza superiore a 2 m, 
manutenzioni di tetti o serre, accesso a sili, fienili sopraelevati, cisterne 
sopraelevate.

Misure di Prevenzione e Protezione
I lavori agricoli in quota sono definiti dal D.Lgs. 81/2008 come attività a 
rischio caduta se >2 m e richiedono:

➢ Tecniche: DPI specifici (come imbracature e caschi) e attrezzature 
idonee (come Piattaforme di Lavoro Mobili Elevabili -PLE- o  scale). 
spesso necessitando di.

➢ Organizzative: formazione e abilitazione all’uso di determinate 
attrezzature, manutenzione regolare delle attrezzature, formazione e 
addestramento del personale (procedure di sicurezza).



Sicurezza e salute sul lavoroRischio elettrico

FS2 – M5
Attività con elettricità
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Sicurezza e salute sul lavoroRischio elettrico

Attività con elettricità
Il rischio elettrico è la probabilità di subire danni a causa del 
contatto diretto o indiretto con componenti in tensione, archi 
elettrici o malfunzionamenti.
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Sicurezza e salute sul lavoroRischio elettrico

Aspetti chiave del rischio elettrico

© SPEP - Università degli Studi di Udine

➢ Conseguenze: Elettrocuzione (passaggio di corrente nel corpo), 
tetanizzazione (contrazione muscolare), fibrillazione ventricolare, 
arresto cardiaco/respiratorio, ustioni, incidenti secondari (cadute).

➢ Cause: Isolamento difettoso, sovraccarico, cortocircuito, 
                fulmini, umidità, inosservanza delle procedure.
Il rischio non si limita solo agli elettricisti, ma a chiunque 
utilizzi apparecchiature elettriche o si esponga a condizioni
a rischio.

Misure di Prevenzione e Protezione

➢ Tecniche: isolamento delle parti attive, barriere, distanziamento, messa 
a terra, interruttori differenziali.

➢ Organizzative: manutenzione regolare, utilizzo di DPI adeguati 
(guanti, calzature), formazione e addestramento del personale 
(procedure di sicurezza).



Sicurezza e salute sul lavoroGestione Sicurezza in AZIA

Gestione della Sicurezza in Azienda Agraria
❑ Le figure della Sicurezza in AZIA
❑ La sorveglianza sanitaria
❑ La procedura in caso di infortunio
❑ La gestione del personale ospite
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Sicurezza e salute sul lavoroGestione Sicurezza in AZIA
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https://prevenzione.uniud.it/info-per/personale-
uniud-1/azienda-agraria-servadei-azia



Sicurezza e salute sul lavoroGestione Sicurezza in Dipartimento
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https://prevenzione.uniud.it/info-per/personale-
uniud/scienze-agroalimentari-di4a

Elena SACCA’
(struttura Basket)

elena.sacca(at)uniud.it

0432558185

RESPONSABILE TECNICA: Angela SEPULCRI



Sorveglianza sanitaria Sicurezza e salute sul lavoro

In cosa consiste?
• Visita medica preventiva (anche in fase pre-assuntiva)
• Visita medica periodica (sulla base del protocollo sanitario personale)
• Visita medica a richiesta del lavoratore (se ritenuta necessaria del MC)
• Visita medica nel caso di cambio mansione
• Visita medica al rientro dopo assenze per infortuni/malattie > 60 gg
• Visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro
• Visita medica gravidanza e congedo maternità (D. Lgs. 151/2001)

Chi la effettua?
 La sorveglianza sanitaria viene effettuata dal Medico competente, designato dal 
datore di lavoro e specializzato in Medicina del Lavoro o similari (D.Lgs. 81/2008).

Quando si attiva?
 Quando il lavoratore è esposto a rischi per i quali la legge lo prevede.

Cos’è?
 Insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato 
di salute e sicurezza dei lavoratori, in relazione 
all'ambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e 
alle modalità di svolgimento dell'attività lavorativa.
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Sicurezza e salute sul lavoro

Quando si attiva?

ATTIVITÀ O FATTORE DI RISCHIO CONDIZIONE CHE FA SCATTARE OBBLIGO DI SORVEGLIANZA SANITARIA RIFERIMENTO

Attività con utilizzo del 
videoterminale (VDT)

Utilizzo in modo sistematico o abituale del videoterminale per almeno 20 ore la 
settimana dedotte le interruzioni con cambio di attività previste (15 minuti ogni 2 ore 
di lavoro al VDT)

Artt. 173 e 176

D. Lgs 81/2008

Agenti chimici 
Se la valutazione dei rischi dimostra che è presente un rischio NON BASSO per la 
sicurezza e NON IRRILEVANTE per la salute

Art. 224, comma 2

Artt. 229 e 230

D. Lgs 81/2008

Agenti cancerogeni e mutageni
Se la valutazione dei rischi ha evidenziato un rischio per la salute. 

Lavoratore esposto

Artt. 236 e 242

D. Lgs 81/2008

MMC - Movimentazione manuale dei 
carichi (persone)

Sulla base degli esiti della valutazione del rischio e dei fattori individuali di rischio
Art 168, lett. d

D. Lgs. 81/2008

Agenti fisici - Rumore Al superamento del valore superiore d’azione Art 196, comma 1 

D. Lgs. 81/2008

Agenti fisici – Vibrazioni Al superamento del valore superiore d’azione Art 204 comma 1

D. Lgs. 81/2008

Agenti fisici - Radiazioni ottiche 
artificiali ROA (UV, IF, laser)

Se la valutazione dei rischi ha evidenziato un rischio per la salute con particolare 
riguardo ai lavoratori particolarmente sensibili al rischio.

Se è stata rilevata una esposizione superiore ai valori limite di esposizione.

Art 218 e Allegato XXXVII

D. Lgs. 81/2008

Agenti biologico Se la valutazione dei rischi ha evidenziato un rischio per la salute
Art 279, comma 1

D. Lgs. 81/2008

Sorveglianza sanitaria

© SPEP - Università degli Studi di Udine

La sorveglianza sanitaria è effettuata dal medico competente «nei casi 
previsti dalla normativa e dalle indicazioni fornite dalla Commissione 
consultiva» (D.Lgs. 81/2008).



Sicurezza e salute sul lavoro

Come si svolge in UNIUD?

Sorveglianza sanitaria
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Dopo essere stati inseriti in Dipartimento

Sarete presi in carico dal punto di vista prevenzionale (safety)

Chi siete, quali attività svolgerete,
a quali rischi sarete potenzialmente esposti

SORVEGLIANZA SANITARIA

Sistema informativo
per la gestione
della salute e sicurezza

Verrete “identificati” e verrà formalizzato il profilo personale 
di attività e di esposizione a rischio

Attivazione misure sicurezza
“personalizzate”

FORMAZIONE SICUREZZA

Profilo Personale di attività 
ed esposizione a rischio 
professionale (Cprs)



Sicurezza e salute sul lavoro

Come si svolge?
Le attività lavorative
espongono a rischi per la 
salute per cui è richiesta 
sorveglianza sanitaria (da 

VDR e profilo rischio) ?

Dovrete effettuare i controlli ed esami previsti 
(se necessari)

con le modalità e nei tempi stabiliti

SI

Riceverete convocazione per sottoporvi 
ai controlli sanitari richiesti

(tipo esami, procedure e tempistiche)

Dovrete presentarvi dal medico competente che a seguito di 
visita esprimerà giudizio di idoneità («nulla osta sanitario») 

allo svolgimento dell’attività lavorativa

Sorveglianza sanitaria
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Sicurezza e salute sul lavoroSorveglianza sanitaria
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Sicurezza e salute sul lavoro

Giudizio di idoneità alla mansione specifica

Giudizio di idoneità

Compatibilità (idoneità) 
tra profilo sanitario lavoratore e 
profilo esposizione a rischio 
(attività)

Compatibilità vincolata 
(idoneità) con specifici 
adattamenti tra profilo sanitario 
lavoratore e profilo esposizione a 
rischio (attività) (ad esempio con 
prescrizione di uno specifico DPI, 
limitazioni all’uso DPI)

Incompatibilità (non idoneità) 
tra profilo sanitario lavoratore e 
profilo esposizione a rischio (attività)

A

B

C

Sorveglianza sanitaria
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La maternità è tutelata da parte del legislatore (D.Lgs. 151/2001)

• sia per quanto riguarda la salvaguardia del posto di lavoro,
• sia per quanto riguarda la salvaguardia della salute e sicurezza 

della lavoratrice durante il periodo di gestazione e 
allattamento, fino ai primi anni di vita del figlio.

Le disposizioni vigenti elencano

le attività lavorative a cui è vietato adibire le lavoratrici,
perché considerate attività pericolose, faticose e insalubri.

Lavoratrici in gravidanza

© SPEP - Università degli Studi di Udine

Sorveglianza sanitaria

https://prevenzione.uniud.it/servizi-e-risorse/sorveglianza-sanitaria/tutela-della-maternita



Sicurezza e salute sul lavoro

Lavoratrici in gravidanza

Per consentire di individuare le specifiche misure prevenzionali 
di tutela correlate con l'attività lavorativa:

• è necessario che la lavoratrice informi al più presto il datore 
di lavoro e il medico competente;

• una volta informato, il medico competente individua le 
attività lavorative che non comportino rischio.

Comunicazione al medico competente

Indicazioni precauzionali

Cambio mansioni                      Cambio mansioni
non realizzabile

Nuove mansioni
fino a 7 mesi dopo il parto

Astensione obbligatoria
fino a 7 mesi dopo il parto

Sorveglianza sanitaria
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Attenzione che 
È obbligatorio sottoporsi ai 

controlli sanitari previsti
con le modalità e secondo le scadenze 

comunicate
(NO idoneità > NO svolgimento attività a rischio)

Sorveglianza sanitaria
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Sicurezza e salute sul lavoroInfortunio sul lavoro
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Infortunio sul lavoro: cos’è?
Evento avvenuto per causa violenta in ‘‘occasione di lavoro’’ da cui: 
- inabilità assoluta temporanea al lavoro che comporti l’astensione 

dal lavoro per più di 3 giorni, escluso il giorno dell’evento;
- morte o inabilità permanente al lavoro.

Occasione di lavoro: quando c’è un nesso causa-effetto, anche indiretto o 
mediato, con l’attività lavorativa.



Sicurezza e salute sul lavoroInfortunio sul lavoro
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Tutela assicurativa contro gli infortuni e le malattie 
professionali

L’assicurazione è prevista dalla Costituzione italiana (art. 38, c. 2)  
ed è disciplinata da un apposito Testo Unico (DPR 1124/1965).

La tutela assicurativa nei confronti dei lavoratori garantisce 
prestazioni sanitarie ed economiche, cura, riabilitazione e 
reinserimento nella vita sociale e lavorativa nei confronti di coloro 
che hanno subito danni fisici a seguito di infortunio o malattia 
professionale, nonché fornisce assistenza economica ai superstiti 
del lavoratore deceduto.
Il costo dell’assicurazione grava esclusivamente sul datore di lavoro.

L’istituto di riferimento è l’INAIL (Istituto Nazionale per 
l’Assicurazione contro gli infortuni sul Lavoro), che nasce nel 
1933.



Sicurezza e salute sul lavoroInfortunio sul lavoro
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In caso di infortunio: cosa fare?

L’eventuale infortunio, anche se di lieve entità, e anche se 
avvenuto durante gli spostamenti tra casa e lavoro, DEVE ESSERE 
immediatamente comunicato al datore di lavoro per l’avvio 
dell’iter di denuncia/comunicazione dell’infortunio all’INAIL.

I documenti necessari per l’avvio delle pratiche sono due:

• il certificato medico di infortunio (o codice del certificato), che 
l’infortunato deve farsi rilasciare da parte delle strutture abilitate, 
sono indicati i dati personali, la diagnosi e la prognosi (numero 
dei giorni di assenza dal lavoro stabiliti);

• la notifica di infortunio ad uso interno (scaricabile online), che 
dovrà essere completa in tutte le sue parti e sottoscritta da parte 
dell’infortunato e dal suo responsabile diretto. 

https://prevenzione.uniud.it/servizi-e-risorse/sorveglianza-sanitaria/iter-amministrativo-infortuni


Sicurezza e salute sul lavoroInfortunio sul lavoro
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Notifica infortunio uso interno



Sicurezza e salute sul lavoroInfortunio sul lavoro
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Notifica infortunio uso interno

https://prevenzione.uniud.it/servizi-e-risorse/sorveglianza-
sanitaria/gestione-infortuni



Sicurezza e salute sul lavoroInfortunio sul lavoro
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Iter di denuncia degli infortuni

I due documenti devono essere inviati immediatamente al 
Servizio di prevenzione e protezione (SPEP) dall’interessato 
(gestione.infortunio@uniud.it).

Entro 2 giorni dall’evento il datore di lavoro (tramite SPEP) deve 
inviare all’INAIL la comunicazione/denuncia di infortunio.

Il datore di lavoro/SPEP riceve i documenti necessari:

- certificato medico di infortunio

- notifica dell’infortunio

Annotazione sul registro degli infortuni

Redazione e trasmissione della comunicazione

o denuncia di infortunio all’INAIL

mailto:gestione.infortunio@uniud.it


Sicurezza e salute sul lavoroGestione sicurezza in AZIA
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La gestione del personale

L’eventuale infortunio, anche se di lieve entità e anche se nello 
spostamento casa-lavoro, DEVE ESSERE immediatamente 
comunicato al datore di lavoro (per il tramite di SPEP) per 

l’avvio dell’iter di denuncia dell’infortunio a INAIL.

Dopo l’avvio, il processamento dell’iter riguarda solo INAIL.

Per avere maggiori informazioni rispetto agli aspetti assicurativi 
in caso di infortunio (e non solo) relativi a ciascuna tipologia di 
contratto, fare riferimento al sito di Ateneo:
https://www.uniud.it/it/ateneo-uniud/ateneo-uniud-
organizzazione/amministrazione/dags/area-pubblica/copy_of_assicurazioni

 



Sicurezza e salute sul lavoro
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Infortunio sul lavoro

https://prevenzione.uniud.it

Gestione infortunio
email: gestione.infortunio@uniud.it

https://prevenzione.uniud.it/


Sicurezza e salute sul lavoroGestione Emergenze in AZIA

M9
Gestione delle possibili Emergenze
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Gestione emergenze in AZIA

Cos’è una emergenza
Situazione imprevista (non ordinaria) che si genera quando
persone, beni, strutture e ambiente sono esposti (possono 
essere esposti) agli effetti generati da un evento avverso 
(naturale e/o antropico) ed a causa di questi hanno subito 
(possono subire) danni e per far fronte ai quali sono 
necessari interventi eccezionali ed urgenti per il ripristino 
delle normali condizioni

Incendio

Infortunio

Sversamento sostanze 
pericolose
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Gestione emergenze in AZIA
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Sicurezza e salute sul lavoro
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Ruolo «passivo»
Mi avvisano che sta capitando 
un evento avverso e devo agire 
di conseguenza, cosa succede?

Ruolo attivo
Sono stato io a provocare 
l’evento oppure sono io a scoprire 
una situazione di emergenza in 
atto, cosa faccio?

Cosa fare in caso di situazioni di emergenza

Gestione emergenze in AZIA
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Emergenza: Riferimenti comportamentali

COME SI RICONOSCE UNA EMERGENZA ? 

Si ascolta un segnale

di allarme sonoro 
Qualcuno ci avvisa

dell’evento in atto
Ci si accorge dell’evento in 

atto e/o se ne percepiscono 

gli effetti
(ad esempio si vedono fiamme, si percepisce 
odore di bruciato o si vede del fumo, scossa di 

terremoto…)   

I SEGNALI  DI ALLARME IN AZIA – SANT’OSVALDO 

Suono continuo

EVACUAZIONE
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Rustici Palazzina Servizi (ASR1) 

I SEGNALI  DI ALLARME IN AZIA – PAGNACCO 
Stalla (PAR1) 

NELLE ALTRE 

AREE DELL’AZIA 



Emergenza: presidio di emergenza

Il riferimento per la risposta in loco

Il riferimento locale abitualmente per informazioni e segnalazioni

CHI ATTIVA GLI ALLARMI?
CHI RECEPISCE E FA LE SEGNALAZIONI? 
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Emergenza: presidio di emergenza

Sistema gestione emergenza (rete interna UniUD)
 

© SPEP - Università degli Studi di Udine
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NUE - 112

CGE - DAGS - Gestione logistica 
O432 511951



Presidio ASP1
-palazzina uffici-
portineria
0432 530997

Personale formato
Antincendio
LIGUORO ROSARIO
TASSAN GIANNI

Primo Soccorso
LIGUORO ROSARIO
TASSAN GIANNI
BRACCO REDY
CANTONI SABRINA

Gestione emergenze in AZIA

Il Sistema di Emergenza di UNIUD

AZIA Sant’Osvaldo
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AZIA Pagnacco
NO PRESIDIO

NO PORTINERIA



Gestione emergenze in DI4A

Il Sistema di Emergenza di UNIUD

DI4A Rizzi
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Presidio RIZ1
portineria
0432 558948

Personale formato
Antincendio
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1. Metti in sicurezza 
le attività svolte
(se possibile e soprattutto 
in laboratorio)

2. Prendi e porta via tutti 
gli oggetti poco 
ingombranti di “utilità” 
(chiavi, biglietti, ombrello, 
cappotto, borsa…) 

3. Uscendo, 
verifica che tutti si 
siano già allontanati  
Chiudi la porta alle 
tue spalle

4. Allontanati attraverso 
uno dei possibili percorsi 
(vie di esodo) e raggiungi 
un luogo sicuro
(attenzione ai segnali di 
pericolo presenti !)

NON TORNARE INDIETRO

NON USARE L’ASCENSORE

Procedura di Evacuazione

Se senti un ALLARME o ricevi un AVVISO
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Abbandonare il posto di lavoro 
(evacuare) significa 
allontanamento rapido dai 
luoghi interessati da un evento 
per raggiungere un luogo al 
riparo dagli effetti avversi 
generati dall’evento stesso 
(luogo sicuro)

Uscita di sicurezza: uscita che 
immette/porta in luogo sicuro 

Indicazione lungo il percorso d’esodo: segnalano la direzione da seguire per 
raggiungere l’uscita di sicurezza 
Indicazione del percorso d’esodo verso/lungo una scala 

Punto di raccolta

Per l’allontanamento seguire la segnaletica d’esodo (lungo i percorsi interni)

Procedura di Evacuazione

La segnaletica di esodo
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Emergenza: materiale informativo in loco
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Procedura di Evacuazione

I punti di raccolta: AZIA Sant’Osvaldo
Sicurezza e salute sul lavoro

Viene attivato manualmente o 

a seguito di rilevamento 

automatico di incendio

 



Procedura di Evacuazione

I punti di raccolta: AZIA Pagnacco

Sicurezza e salute sul lavoro

Viene attivato manualmente o 

a seguito di rilevamento 

automatico di incendio

 



Procedura di Evacuazione

Evacuazione – riferimenti comportamentali

Sicurezza e salute sul lavoro



Esci dall’edificio
Non usare gli ascensori

Attenzione a tutti gli elementi che 
potrebbero cadere

Non allontanarti 
usando l’automobile 
Lascia libere le linee 
telefoniche

DOPO 

Procedura di Emergenza: eventi naturali

CERCARE RIPARO VICINO A STRUTTURE PORTANTI 
(muri interni, pilastri, sotto alla scrivania);
Stare lontani da finestre o lampadari non sporgersi o appoggiarsi a balconi e ringhiere; 

NON PRECIPITARSI ALL'ESTERNO DURANTE LA SCOSSA
(possibile crollo delle scale, possibilità di essere colpiti da frammenti che cadono; 

DURANTE 

In caso di TERREMOTO

Sicurezza e salute sul lavoro

E in caso di ALLAGAMENTO/ESONDAZIONE?



Mi sono accorto di un evento in atto, cosa faccio?

Attivo al più presto i soccorritori 
(interni | esterni) in modo da minimizzare i tempi di intervento 

COME

Telefona al 
Numero 
emergenza interno h 24 

0432 511951 

Telefona o 
vai/manda qualcuno
al presidio 
di emergenza 

Premi 
pulsante
di allarme 

SOCCORSI ATENEO

SOCCORSI PROFESSIONALI ESTERNI  

112 (NUE FVG)
! Avverti comunque 

sempre anche i soccorsi interni 
(raccordo soccorritori)

Telefona al 

Emergenza: riferimenti comportamentali
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Emergenza sanitaria

Cosa fare   

CHIAMA AIUTO

Allertare i soccorsi ESTERNI: 112
E i soccorsi INTERNI: 0432 511951

una veloce chiamata ai soccorsi può 
risultare decisiva per la 

sopravvivenza della persona colpita

in caso di incidenti è possibile 
diventare a propria volta  una 

vittima 

(prima regola autoprotezione!) 

Ricordati!

Si vede una persona infortunata che 
presenta  lesioni evidenti e/o perdite 
di sangue oppure una persona che 
manifesta segni di malore oppure è 
priva di conoscenza.

Come si riconosce   
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Emergenza: riferimenti comportamentali

PER LA REGIONE F.V.G.
CENTRALE UNICA EMERGENZA

    112

0432 511951
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La chiamata dei soccorsi

CHI SEI

DA DOVE

COSA è 
SUCCESSO
Stima gravità

CHI è 
COINVOLTO 
Quante persone

ALTRE INFO 
UTILI
Accessibilità, 
traffico…



Informazione in UNIUD

Sito dello SPEP
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https://prevenzione.uniud.it/tematiche/emergenza-che-fare



Servizio di prevenzione 
e protezione d’Ateneo

c/o
Via del Cotonificio 114

33100 Udine

Tel. 0432 556418
prevenzione.uniud.it

spp@uniud.it
giusi.zaina@uniud.it

Informazione in UNIUD
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Corretto uso dei Prodotti 

Fitofarmaci
Organizzazione interna AZIA Uniud

Tassan-Mazzocco Gianni



Inquadramento generale



Requisiti base

Abilitazione in corso di validità (patentino) Delega: familiare, collaboratore, dipendente

Una delega specifica è prevista per il terzista



Acquisto e trasporto



IL DEPOSITO FITOFARMACI 

è accessibile solo alle persone autorizzate e deve essere mantenuto chiuso a chiave

Strumenti di 

misura

Ordine e descrizione tipologia Cartello con pittogrammi Bilancia e dosatori



Reperimento Schede di Sicurezza e messa a disposizione di tutti gli operatori



Scaricate su pen-drive possono essere 

facilmente consultate dal proprio 

smartphone con la funzione ricerca

Oppure attraverso l’accesso ai file 
condivisi su ONEDRIVE

Le SDS devono essere sempre accessibili agli operatori 

per essere consultate in caso di necessità 



Predisposizione della scheda trattamento



Corretta esecuzione del trattamento





• Magazzino carico/scarico

• Registro trattamenti per singola coltura

• Computo delle giacenze

• Controllo della validità dei prodotti  

es. su sito Ministero della Salute o SIAN

• Eventuale programmazione smaltimento 

prodotti revocati



Come trovare le informazioni aggiornate su PF:

http://www.fitosanitari.salute.gov.it/fitosanitari

wsWeb_new/FitosanitariServlet

https://www.sian.it/mimfFitoPub/ricercaInizial

eFito.get

http://www.fitosanitari.salute.gov.it/fitosanitariwsWeb_new/FitosanitariServlet
http://www.fitosanitari.salute.gov.it/fitosanitariwsWeb_new/FitosanitariServlet
https://www.sian.it/mimfFitoPub/ricercaInizialeFito.get
https://www.sian.it/mimfFitoPub/ricercaInizialeFito.get
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Rischi da interazione con animali da 
reddito e selvatici gestiti in azienda 

agraria e misure e procedure di 
sicurezza

Prof. Giuseppe Stradaioli

Attività zootecniche e sperimentali

• Gestione animali

• Carico e scarico + altre movimentazioni;

• Ispezione e cure generali agli animali, assistenza al parto;

• Operazioni di pulizia ed igienizzazione dei locali;

• Mungitura;

• Attività sperimentali (prelievi biologici o somministrazioni).
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Concetti biologici fondamentali

• Gli animali zootecnici sono tutti naturalmente delle prede:
• Hanno paura dell’uomo (molto dipende dal grado di antropizzazione e 

dalle esperienze durante l’età giovanile «imprinting»);
• Hanno paura di essere immobilizzati (il contenimento genera stress);

• Reagiscono con la fuga a movimenti inaspettati e/o rapidi e a dei rumori 
forti (rischio scivolamenti e schiacciamenti);

• Sono gregari = il semplice isolamento genera stress e paura.

• Come mammiferi, sono soggetti a malattie specifiche ma 
anche interspecifiche (zoonosi)

Bovini 

• La sola mole dell’animale costituisce un 
pericolo (schiacciamento o incornata);

• Perciò evitare di operare in zone senza via di 
fuga rapida;

• Meglio operare con animale contenuto;

• Estrema attenzione a scivolosità del pavimento. 

TUTTAVIA

• A differenza di altri settori la maggior parte 
degli infortuni gravi e mortali che avvengono 
nel settore zootecnico sono evitabili con la 
conoscenza specifica del comportamento 
animale.
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Nozioni di Etologia dei bovini

• buona sensibilità visiva dei bovini (forte 
percezione degli stimoli luminosi), ma 
ridotta acutezza (debole percezione dei 
dettagli);

• la percezione del movimento dinamico è 
più dettagliata, la visione del movimento 
è però distorta.

• Questa caratteristica potrebbe spiegare 
la paura dell’animale di fronte a 
movimenti rapidi e perciò la necessità 
per l’allevatore di muoversi con 
movimenti lenti e frequenti.
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• Esiste una correlazione tra velocità dei 
movimenti umani e l’agitazione del 
bovino.

• In altre parole, più l’uomo si agita 
quando movimenta i bovini, più questi 
appaiono nervosi.

• Inoltre, di fronte a loro vedono solo una 
piccola area verticale di circa 60° a 
differenza dei nostri 140°. Questo 
implica che non sono in grado di 
valutare bene distanza e profondità, e 
dunque la percezione di un ostacolo (es. 
corridoio con angolo retto).

Si può spaventare di cose che noi neanche vediamo

Hanno una vista principalmente 

monoculare laterale che 

comprende un campo visivo di 

330°, di conseguenza il modo più 

sicuro per avvicinarsi è di lato.
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• Punto di equilibrio è una 
zona all’interno del campo 
visivo dell’animale che 
permette all’operatore di far 
avanzare, indietreggiare o 
fermare l’animale a seconda 
della distanza dallo stesso 
senza doverlo toccare o 
spaventare.

• il passaggio da zone 
illuminate a zone in ombra 
richiede un periodo di 
regolazione di alcuni minuti. 
Il fenomeno inverso è più 
veloce: i bovini sono attratti 
dalla luce se questa non è 
eccessivamente abbagliante 
(acciaio inox)

• La percezione degli ostacoli non è la stessa (scalino)
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• Tono di voce calmo e ad un volume normale serve ad avvisare 
l’animale della propria presenza anche se ci si trova in un angolo 
cieco, ma un tono di voce alto ed agitato genera agitazione anche 
nell’animale.
• Riconoscono la voce umana e identificano gli operatori;

• Suoni calmanti e suoni estranei o associati a stress e dolore

• La comunicazione visiva si manifesta 
principalmente tramite le posture della testa
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CONTENIMENTO E 
MOVIMENTAZIONE

• Sistemi di autocattura
(rischio soffocamento 
animale)

• Corridoi di 
spostamento

Luce 

Superficie dello scivolo di 

salita
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Calci

I principi della contenzione a basso stress sono (Grandin T.): 

1) Pareti o barriere solide attorno al bestiame per impedire loro di vedere le persone all'interno della 

loro zona di fuga. 

2) Assenza di vie di fuga reali o apparenti sino al completo contenimento. Questo principio non si applica 

ai suini. 

3) Pavimenti antiscivolo per tutte le specie animali.

4) Il movimento lento e costante di un dispositivo di contenzione ha un effetto calmante, mentre un 

movimento brusco e veloce eccita. Vale per tutte le specie.

5) Utilizzare il concetto di pressione ottimale. Questo principio si applica a tutte le specie.

6) L'ingresso del dispositivo di contenzione deve essere ben illuminato. Tutte le specie devono essere in 

grado di vedere un luogo dove andare.

7) Il bestiame rimarrà più calmo se può vedere altri animali nelle vicinanze.

8) Progettare attrezzature per ridurre al minimo il rumore. Un rumore acuto disturba di più il bestiame 

rispetto a un rombo grave proveniente da un nastro trasportatore.

9) I dispositivi di contenimento devono essere progettati per evitare punti di pressione scomodi sul corpo 

dell'animale.

10) Trattenere il bestiame in posizione eretta
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Contenimento piccoli 
ruminanti e altre specie
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Biosicurezza?
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La dura vita del patogeno

Per sopravvivere e moltiplicarsi un patogeno deve:

• trovare una via di uscita dall'ospite attuale;

• trovare un metodo di trasmissione;

• trovare una via di ingresso in un nuovo ospite;

• cercare un ospite suscettibile;

• moltiplicarsi all'interno dell'ospite (il serbatoio).

ZOONOSI
• Bacillus anthracis

• Clostridium botulinum

• Stomatite papulare bovina - Bovine Papular Stomatitis Virus (BPSV)

• Brucellosi (Brucella abortus,  B, melitensis e B. ovis)

• Agenti di diarree neonatali (Salmonella, E. coli e cryptosporidi)

• Campylobacter jejuni

• Corynebacterium pseudotuberculosis (linfoadenite caseosa)

• Ectima contagioso (Parapoxvirus – Orf virus)

• Mycobacterium bovis

• Staphylococcus aureus meticillino-resistente (MRSA)

• Dermatofitosi (funghi)

• Leptospirosi
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• Listeria monocytogenes

• Rabbia

• Influenza Aviaria (H5N1) e Suina (H1N1)

• WNV (Febbre West Nile)

• Toxoplasmosi

• Leishmaniosi

• Trichinellosi


